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PRATI ARIDI  DELLE COLLINE MORENICHE MANTOVANE DEL GARDA:

STATO DI CONSERVAZIONE E OPPORTUNITA’ DI VALORIZZAZIONE



Che cosa sonoChe cosa sono

I prati aridi dell’Alto Mantovano sono formazioni erbacee che occupano i 

versanti più assolati delle colline moreniche, caratterizzati da una ricca 

vegetazione erbacea in cui prevalgono piante a ciclo vegetativo breve, che 

fioriscono presto a primavera, prima della siccità estiva. 

La flora tipica è estremamente specializzata e costituita da individui adattati 

a condizioni di scarsa disponibilità idrica e suoli poveri, superficiali, con alto 

tenore in calcare.



Biodiversita’Biodiversita’

Sono ambienti caratterizzati da notevole ricchezza 

biologica con importanti significati culturali e 

paesaggistici.

Sono rappresentativi di una elevata  BIODIVERSITA’ di 

ecosistemi e di specie



Habitat comunitariHabitat comunitari

In particolare sono habitat 

dove  si sviluppa una 

flora erbacea di grande 

pregio, una ricca fauna 

entomologica, una 

grande varietà

petrografica.

Queste formazioni sono 

inquadrate, nell’ambito 

della direttiva UE 42/93 

come Habitat 6210

(Formazioni erbose 

secche seminaturali su 

substrato calcareo), 

considerato “prioritario” se 

sono presenti fioriture di 

orchidee.
Orchis papilionaceaAricia agrestis su Scilla autumnalis

Dianthus carthusianorum



non solo in collina……non solo in collina……

PRATI ARIDI DI GRETO FLUVIALE

FIUME MARECCHIA 



I colli hanno un nome…..I colli hanno un nome…..

Monte Merlo a Castiglione delle Stiviere



MONTE 3 GALLINE A CAVRIANA



Monte dei 3 “pinei” a Volta Mantovana



Le specie floristicheLe specie floristiche
Specie montane vegetano 

accanto a specie 

submediterranee

Pulsatilla montana

Eryngium amethystinum

Erica arborea

Asparagus acutifolius



I nomi rispecchiano il 

carattere….

I nomi rispecchiano il 

carattere….

Petrorhagia saxifraga  - Garofanina spaccasassi



Potentilla tabernaemontani 



I prati aridi erano notevolmente più estesi tra il 

XIX secolo ed i primi anni del XX, e 

probabilmente soggetti ad utilizzo come 

pascolo o prato magro; hanno attraversato 

una fase di abbandono specialmente dopo la 

II Guerra Mondiale, in conseguenza allo 

sviluppo dell’agricoltura.



Habitat transitoriHabitat transitori

Le praterie dell’Habitat 6210, tranne alcuni sporadici casi, sono habitat tipicamente 

secondari, il cui mantenimento è subordinato alle attività di sfalcio o di 

pascolamento del bestiame, garantite dalla persistenza delle tradizionali attività

agro-pastorali. In assenza di tale sistema di gestione, i naturali processi dinamici 

della vegetazione favoriscono l’insediamento nelle praterie di specie di orlo ed 

arbustive



Stage del 2010 del dr.

Giacomo Matteucci al 

Settore Ambiente della 

Provincia di Mantova

L’INVENTARIO  DEI PRATI ARIDI DELLE COLLINE 

MORENICHE



Aggiornamento dello

studio compiuto alla 

fine degli anni ‘80 dai 

naturalisti mantovani 

dr. Giorgio Grossi e 

dr. Giorgio Persico, 

che avevano censito 

per tutti i comuni della 

collina le aree 

interessate da bosco, 

zone umide, specchi 

d’acqua e prati in 

genere.



L’INVENTARIO  DEI PRATI ARIDI : METODOLOGIA

1- DIGITALIZZAZIONE 

CARTE

2- FOTOINTERPRETAZIONE

3- RILIEVI E COMPILAZIONE 

SCHEDA



I RISULTATI



I DATI DELL’INVENTARIO

PROVINCIA

Coltivato; 11,63

Deposito inerti; 0,31

Giardino; 2,85

Post colturale; 1,12

Robinieto; 0,93

SIC Castellaro; 1,22

Prati aridi; 40,22

Bosco; 19,92

Arbusteto; 0,11
Atro utilizzo; 3,17

Coltivazione legno; 

1,09

Allevamento; 1,57
Altra formazione; 

5,57

Ac chiuso; 3,07

Uliveto; 3,22

Vigneto; 3,99

Sup. Tot. 1989

(m2)

Sup. Prato 

2010 (m2)

Sup. Trasformata

(m2)

N° Prati

Castiglione D/S 328154,05 151214,14 176939,91 30

Cavriana 467973,47 156309,90 311663,57 23

Medole 4470,33 4470,33 0 1

Monzambano 257513,59 107515,57 149998,02 27

Ponti S/M 189629,73 85984,19 103645,54 15

Solferino 162978,90 72214,65 90764,25 14

Volta M 336127,31 124822,41 211304,9 25

Totale su Provincia 174.68.47 70.25.31 104.43.16 135

I DATI DELL’INVENTARIO 2010 in m2



I DATI DELL’INVENTARIO 2010 in %

PROVINCIA

Coltivato; 11,63

Deposito inerti; 0,31

Giardino; 2,85

Post colturale; 1,12

Robinieto; 0,93

SIC Castellaro; 1,22

Prati aridi; 40,22

Bosco; 19,92

Arbusteto; 0,11
Atro utilizzo; 3,17

Coltivazione legno; 

1,09

Allevamento; 1,57
Altra formazione; 

5,57

Ac chiuso; 3,07

Uliveto; 3,22

Vigneto; 3,99



CASTIGLIONE

Giardino; 2,56

Coltivato; 4,55

Bosco; 21,52

Post colturale; 1,55

Altra formazione; 

3,54

Atro utilizzo; 6,07

Ac chiuso; 12,41

Prati aridi; 46,08

Uliveto; 1,73

I DATI DELL’INVENTARIO 2010 PER COMUNE



Ciclocross
Colonizzazione di Robinia Ingresso di infestanti 

Deposito materiali
Decapitazione del profilo Appostamento di caccia

Fattori di degrado



Colonizzazione di robinie Deposito di rottami

Traliccio dell’alta tensione

Invasione di arbusti

Coltivazione, rottura del cotico erboso e conseguente erosione



Piano territoriale di coordinamento provinciale e PGTPiano territoriale di coordinamento provinciale e PGT

L’Allegato del PTCP 

denominato Repertorio 

C7 è costituito da:

- Relazione Tecnica 

corredata da bibliografia

- Guida alla lettura delle 

schede

- n. 135 schede

- n. 7  Tavole 

scaricabili dal sito web

della Provincia con il 

seguente percorso:

Home page -per enti e 

imprese - progetti -

progetto per la 

valorizzazione dei prati 

aridi delle colline 

moreniche



Tavole dell’inventarioTavole dell’inventario

Il Repertorio C7



Le iniziative per la tutela integrataLe iniziative per la tutela integrata

2010 INVENTARIO DEI PRATI ARIDI 

DELLE COLLINE MORENICHE 

MANTOVANE

nei Comuni di Castiglione St., Cavriana, 

Monzambano, Ponti s/Mincio, Solferino, 

Volta Mn, Medole

2011 PROGETTO DI 

VALORIZZAZIONE 

DEI  PRATI ARIDI

2012- 2015

PROGETTO DI 

EDUCAZIONE 

AMBIENTALE 

PRATI ARIDI

2014-2015

INTERVENTI 

PER  LA 

GESTIONE  

ATTIVA al 

prato della 

Ghisiola

2012 COLLABORAZIONE A PROGETTI DI 

ECOTURISMO E 

DIVULGAZIONE

2011 

RECEPIMENTO 

NEL  PTCP E 

NEI PGT

2016 -2020

contributi 

PSR

1989



PROGETTO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 2012-2015



PROGETTO “DALLA NEBBIA 

AGLI IRTI COLLI”
Comune di 

Castiglione 

delle Stiviere

Comuni di 

Ostiglia, 

Casalmoro, 

Pomponesco

Castiglione delle 

Stiviere

Pomponesco

Casalmoro

Ostiglia



Piano di sviluppo ruralePiano di sviluppo rurale

Piano di sviluppo rurale 2014 - 2020
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Piano di sviluppo rurale 2014 - 2020
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Piano di sviluppo rurale 2014 - 2020
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La proposta inviata all’UE a dicembre 2014 contiene due diverse operazioni

in due diverse misure

10.1.09 – Salvaguardia di prati aridi

12.1.03 – Conservazione di prati aridi

La proposta non è ancora stata ufficialmente approvata dall’ UE, quindi le 

indicazioni contenute nella proposta, consultabile sul sito di Regione Lombardia, 

potrebbero venire modificate.

I bandi ufficiali, contenti indicazioni/disposizioni corrette, verranno pubblicate 

in Bandi di misura, pubblicati sul BURL, probabilmente a partire dall’autunno 

2015 o al più tardi nella primavera 2016

Non si ravvisa per queste operazioni rischio di doppio finanziamento con il greening

Sono stati richiesti dei codici colturali specifici da utilizzarsi nel fascicolo aziendale

Piano di sviluppo rurale 2014 - 2020



La proposta inviata all’UE a dicembre 2014 contiene due diverse operazioni in due 

diverse misure. Le due operazioni sono tra loro combinabili

Per entrambe l’impegno è quinquennale e va mantenuto sulle medesime superfici. 

L’obiettivo è quello di salvaguardare un habitat a alto valore ecologico che 

tenderebbe a evolvere verso il bosco se non venissero messe in atto pratiche 

gestionali di tipo conservativo. Superficie minima 0,5 ha, anche da particelle non 

accorpate. Obbligo di 1 o più sfalci/anno tra settembre e novembre con 

asportazione dei residui o pascolo.

10.1.09 – Salvaguardia di prati aridi  200 euro/anno  ???

12.1.03 – Conservazione di prati aridi 500 euro/anno 

???

I bandi ufficiali, contenti indicazioni/disposizioni corrette, verranno pubblicatI in 

Bandi di misura, pubblicati sul BURL, probabilmente a partire dall’autunno 2015 o 

al più tardi nella primavera 2016

SOLO SIC E ZPS 

(Natura 2000)

Piano di sviluppo rurale 2014 - 2020



marketing territorialemarketing territoriale

Le aziende vitivinicole  del 

Gruppo Mezzacorona, che 

operano dal 2001 anche in 

Sicilia, hanno legato al 

proprio prodotto l’immagine 

storica, culturale e 

ambientale  del territorio in 

cui operano.



Gazzetta di Mantova dell’ 11/06/15

Asini al pascolo per la conservazione 

delle praterie collinari

Grazie 

dell’attenzione!


